
Cessa lo stato di emergenza,
alle Poste torna il normale
calendario per le pensioni
Torna alla normalità il pagamento delle pensioni alle Poste,
dopo mesi segnati dal covid. Il 31 marzo cessa lo stato di
emergenza e anche nei 47 uffici postali della provincia di
Siracusa da aprile viene ripristinato il normale calendario di
pagamento delle pensioni.
Per i pensionati titolari di un Libretto di Risparmio, di un
Conto  BancoPosta  o  di  una  Postepay  Evolution  le  pensioni
torneranno ad essere accreditate regolarmente dal primo giorno
del mese. Sempre da venerdì 1° aprile, inoltre, i titolari di
carta  Postamat,  Carta  Libretto  o  di  Postepay  Evolution
potranno  prelevare  i  contanti  dai  44  ATM  Postamat  della
provincia, senza bisogno di recarsi allo sportello.
Tutti i pensionati che intendono ritirare i contanti allo
sportello potranno presentarsi in uno dei 47 Uffici Postali
della provincia dall’1 al 6 aprile, preferibilmente secondo la
turnazione alfabetica affissa all’esterno di ciascun Ufficio
Postale.
Per  ulteriori  informazioni  è  possibile  consultare  il  sito
www.poste.it o contattare il numero verde 800003322.

Floridia.  “Cultura  e
Istruzione  allo  sbando”:
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Fratelli  d’Italia  chiede  le
dimissioni di Gozzo
“Oggi che la minaccia pandemica sembra avere allentato la sua
morsa,  Floridia,  sul  versante  delle  politiche  culturali
promosse dall’amministrazione Carianni si trova impreparata,
con  una  programmazione  e  una  progettualità  pressoché
inesistenti.  A  questa  impreparazione  e  mancanza,  d’altra
parte, si associa un evidente stato pietoso di istituzioni
culturali come la biblioteca comunale e la galleria civica
d’arte  contemporanea,  un  tempo  prestigiose  e  fiore
all’occhiello  della  nostra  città”.

Parole affatto tenere quelle che Fratelli d’Italia usa per
contestare l’attività del Comune e per chiedere le dimissioni
dell’assessore Paola Gozzo.

“Consideriamo le politiche culturali imprescindibili per la
promozione di processi di crescita e di sviluppo del nostro
territorio -l’idea del partito di Centrodestra- non orientati
soltanto alla dimensione economica e tecnologica, quanto anche
– e soprattutto – a quella sociale e culturale, la quale
rinsalda  il  tessuto  connettivo  di  una  comunità  tutelando
l’identità, le tradizioni e i beni materiali e immateriali
della nostra municipalità”.

All’assessore  Gozzo,  Fratelli  d’Italia  contesta  di  essere
“impegnata in una competizione elettorale nel vicino comune di
Solarino, in quanto candidata a sindaco”, senza interessarsi
delle problematiche relative alla comunità floridiana.

“Questa  “fame”  di  cariche  pubbliche  non  si  addice  a  un
assessore  che  appartiene  a  una  amministrazione  che  si
autoproclama  “nuova”-l’accusa  mossa-   Ogni  giorno,  invece,
sempre di più ci accorgiamo che fra il dire e il fare c’è di
mezzo il trasformismo di una amministrazione che si trincera
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dietro  il  default  e  dietro  una  gestione  quotidiana  delle
emergenze”.

Il  Circolo  Fratelli  d’Italia  “Falcone  e  Borsellino”  di
Floridia chiede, dunque,  le dimissioni dell’assessore alla
cultura e alla pubblica istruzione della Giunta Carianni.

Poi una serie di passaggi legati allo stato in cui il settore
Cultura versa in questo momento:
“la biblioteca, per la quale da tempo non si acquistano nuove
pubblicazioni,  la  mancata  nomina  del  comitato  tecnico
consultivo  della  biblioteca,  la  Galleria  Civica,  ancora
collocata a piano terra di palazzo Casaccio, il progetto Buoni
Scuola in alto mare, i ritardi nella refezione scolastica”.

Articolo  Uno:  “Siracusa,
ricca  di  bellezza  ma  senza
una strategia di sviluppo”
Il titolo mancato di Capitale Italiana della Cultura 2024 per
Siracusa resta tema al centro dell’attenzione, soprattutto da
parte  di  forze  politiche  che  esaminano  l’operato
dell’amministrazione comunale retta da Francesco Italia e dal
Comitato che ha predisposto il dossier ed ha presentato la
proposta di Città d’Acqua e di Luce al Ministero.

Il progetto non ha convinto, non quanto quello di Pesaro,
quantomeno. E oggi Articolo 1, attraverso le parole di Pippo
Zappulla e Ninni Gibellino analizza quanto accaduto.

“Questo risultato dimostra che non basta avere un patrimonio
immenso di storia, di bellezza e di cultura per riuscire a
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realizzare un progetto vero di valorizzazione, di fruizione e
di  sviluppo-premettono  i  due  esponenti  di  ArticoloUno-  
Siracusa rimane una città permanentemente in mezzo al guado:
una dotazione di patrimonio di bellezze da primato nazionale e
non solo e una precaria e se non inesistente strategia di
sviluppo” .

Zappulla e Gibellino ritengono che non si possa fare finta di
“non vedere una città per molti, troppi aspetti allo sbando.
Certo che non è tutta colpa di questa amministrazione ma forse
di qualche decennio di scelte sbagliate, di non scelte e di
mancata  programmazione  ma  è  surreale  vedere  atteggiamenti
quasi pilateschi di chi guida la giunta”.

“In  questi  ultimi  anni,  infatti,  al  di  là  delle  auto
referenziate campagne promozionali non si è avvertita una vera
idea nuova della città, del rapporto tra il suo centro storico
e il resto, del come coniugare la straordinaria opportunità
delle  rappresentazioni  classiche  con  la  programmazione  di
eventi culturali per l’intero anno, del rapporto tra la città
e il suo territorio, tra il centro storico e le periferie, tra
la città e le attività industriali- artigianali e commerciali,
tra la città e il lavoro, giovani, del come si mal gestisce il
centro  storico.  Su  alcune  valutazioni  ci  ritroviamo  nei
ragionamenti  dell’egregio  studioso  Paolo  Giansiracusa,  su
altre nel commento di Salvo Adorno. Non dobbiamo “vendere” ma
valorizzare – concludono Zappulla e Gibellino – la storia di
una città stupenda come Siracusa, perché la vera sfida che ha
davanti  la  classe  dirigente  siracusana  è  ripensare  in
profondità  il  futuro  della  città”.



Covid,  il  bollettino:  200
nuovi positivi in provincia,
+40 a Siracusa città
Sono 200 i nuovi casi di covid19 in provincia di Siracusa,
rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Il  dato  è  contenuto  nel
bollettino quotidiano del Ministero della Salute. Come ogni
lunedì, numeri in forte decremento ma per via del minor numero
di tamponi processati nel fine settimana.
Uno sguardo in dettaglio ai numeri del capoluogo. Il trend è
ancora in crescita: sono 40 i nuovi casi di contagio. Il
totale degli attuali positivi arriva a 1.643. Quanto alle
persone in isolamento fiduciario, a Siracusa città sono oggi
37 (-13).
Situazione ricoveri stabile. Sono 30 (-) i siracusani del
capoluogo all’Umberto I per covid. Per 28 (-1) ricovero in
regime ordinario, 2 (+1) in terapia intensiva.
Campagna vaccinale, nelle ultime 24 ore sono state 490 le
inoculazioni a Siracusa città. Sono state 19 le prime dosi,
112 le seconde e 359 quelle booster.
In Sicilia sono 2.798 i nuovi casi registrati a fronte di
19.625 tamponi processati. Gli attuali positivi sono 238.489
(+1.627). I guariti sono 2.049, 8 i decessi. Negli ospedali
sono 981 (+43) i ricoverati, 58 (-2) in terapia intensiva.
Quanto alle singole province, questi i numeri del contagio
nelle ultime 24 ore: Palermo 960 nuovi casi, Catania 248,
Messina  778,  Siracusa  200,  Trapani  487,  Ragusa  278,
Caltanissetta  171,  Agrigento  398,  Enna  166.
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Siracusa.  Primo  giorno  di
scuola  per  cinque  bambini
ucraini:  “Supporto  anche
psicologico”
Primo giorno di scuola a Siracusa per cinque bambini ucraini,
da oggi alunni dell’istituto comprensivo Vittorini, guidato
dalla dirigente  Pinella Giuffrida.

“Una mattinata densa di emozioni- racconta Giuffrida-  con una
partecipazione importante da parte delle famiglie dei nostri
bambini. Tanti i genitori presenti, che hanno voluto dare il
loro abbraccio simbolico ai bambini. Un incontro, il primo,
tra i piccoli e i loro compagni di scuola siracusani. C’è
stato  uno  scambio  di  doni,  la  consegna  della  felpa  della
scuola, del materiale scolastico. Certo- aggiunge- un momento
molto  bello  ma  ci  siamo  resi  conto  che  alcuni  di  questi
bambini  sono  davvero  traumatizzati.  Già  da  stamattina-
prosegue  la  dirigente  scolastica-  stanno  svolgendo  delle
attività  in  classe,  soprattutto,  in  questa  fase,  stanno
socializzando. Ci sono dei bambini sotto shock. Per fortuna
avremo degli psicologi che ci aiutano in questo percorso e
degli interpreti”.

Ma  la  scuola  pensa  anche  ad  altre  iniziative.  “Grazie  al
supporto  della  Consulta  Civica  -spiega  la  preside
dell’istituto  comprensivo  Archimede-  pensiamo  di  avviare
presto dei corsi di lingua italiana per le mamme nella nostra
scuola  e  magari  anche  dei  corsi  di  inglese.  Speriamo  che
l’emergenza finisca presto-conclude-  Se dovesse prolungarsi,
però,  vorremmo riuscire a tenere la scuola aperta anche in
estate, magari con dei corsi destinati ai bambini ucraini”.
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Bonus spesa a Siracusa: 3.629
istanze,  accolte  2.146.  In
partenza i pagamenti digitali
Sono state 3.629 le istanze presentate per ricevere il bonus
spesa a Siracusa. Una misura del disagio economico crescente
nel capoluogo, dopo due anni di pandemia e sotto il peso degli
aumenti che da inizio anno si sono abbattuti sui conti delle
famiglie italiane.
Delle oltre 3.500 domande presentate entro il 15 febbraio,
attraverso  l’apposita  piattaforma  online,  sono  state  2.146
quelle ammesse a contributo (da 100 a 500 euro, in base a vari
parametri).  I  numeri  sono  stati  forniti  dalle  Politiche
Sociali del Comune di Siracusa che, in queste settimane, ha
condotto attente verifiche per evitare “furbetti” del bonus
spesa. Nei prossimi giorni verranno inviati i codici pagamento
agli  aventi  diritto.  La  sequenza  numerica  servirà  per  i
pagamenti negli esercizi convenzionati. Con il bonus spesa si
possono acquistare beni di prima necessità (alimenti, prodotti
per l’igiene della persone e della gasa, bombole del gas) ma
non oggetti di consumo come telefonini, televisori o alcolici.
Dalle Politiche Sociali hanno previsto anche un contributo per
chi paga canone di affitto o per le bollette. E’ la cosiddetta
“linea  due”  del  bonus  spesa.  Agli  uffici  comunali  sono
pervenute 602 richieste in tal senso.
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Una siracusana tra i cadetti
della  Teuliè:  il  giuramento
della sedicenne Sara
Anche un siracusana tra i 44 cadetti della Scuola militare
“Teulié”, il liceo d’élite dell’Esercito Italiano. Sabato a
Milano, all’Arco della Pace, alla presenza del ministro della
Difesa, Lorenzo Guerini, ha giurato anche la sedicenne Sara
Coriglione.  Dal  liceo  Quintiliano  di  Siracusa,  indirizzo
classico, alla scuola di punta dell’Esercito grazie ai suoi
ottimi voti e ad una brillante prova al concorso pubblico per
l’accesso  alla  Teuliè.  Completerà  qui  il  suo  percorso  di
studi,  alternando  lo  studio  all’inquadramento  nelle  forze
armate.
Sara cha 16 anni e la scorsa estate ha deciso di partecipare
al concorso. In realtà ha partecipato (vincendolo) anche a
quello dell’Aeronautica, optando alla fine per la Teuliè. Per
prepararsi, non solo libri ma anche una attenta (e richiesta)
preparazione fisica attraverso infinite sedute al camposcuola
Di Natale.
La prestigiosa scuola accoglie in totale 15 donne e 29 uomini.
Ha  oltre  200  anni  di  storia  e  si  è  sempre  confermata
un’indiscussa eccellenza che ha formato e continua a formare
centinaia di giovani che si inseriscono sia nel mondo militare
che in quello civile. Prepararsi al meglio alle sfide della
vita grazie a una formazione vasta e diversificata e in ottica
futura  guardare  a  una  piena  realizzazione  nell’Esercito
italiano: queste le motivazioni che in generale hanno spinto i
16enni sardi a puntare sulla Teuliè.
Al  giuramento  di  Sara,  sabato  a  Milano,  c’erano  tutti  i
familiari:  papà  Michele,  mamma  Patrizia  con  la  rispettiva
compagna e compagno. Occhi lucidi e tanto orgoglio per questo
traguardo raggiunto dalla studentessa siracusana.
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Piazza  Euripide-Largo
Gilippo:  nuovo  manto
stradale,  lavori  al  via.  E
arrivano nuovi alberi
Sono  partiti  questa  mattina,  regolarmente,  i  lavori  per
riasfaltare  l’area  oggetto  di  riqualificazione  tra  piazza
Euripide e largo Gilippo, sino all’incrocio con viale Regina
Margherita. Nella prima fase, avviata questa mattina, viene
scarificato il manto esistente che verrà quindi sostituito da
un nuovo tappetino di asfalto. Le operazioni di rifacimento
della strada non dovrebbero impegnare più di 3, 4 giorni.
Quindi per la fine della settimana si dovrebbe completare
l’intervento avviato oggi.
Settimana prossima, intanto, arriveranno i nuovi alberi da
piantumare in piazza Euripide. A dispetto di quelli messi in
posa settimane addietro, hanno un fusto già più sviluppato
(circa  dieci  centimetri  di  diametro)  e  cambiano  anche  le
essenze  scelte.  Gli  attuali  “fuscelli”  –  che  non  hanno
convinto  nessuno  –  spariranno  quindi  da  quell’area  per
ritornare in vivaio comunale, in attesa di nuove scelte.
Al  loro  posto,  verranno  piantumati  una  Lagunaria,  11
Callistemon, 18 Jaracanda (tra piazza Euripide, largo Gilippo
e largo Porto Piccolo), 2 Melia Azedarach (largo Gilippo), 2
Tabubeia rosea (largo Gilippo) e 1 Eriobotrya all’ex casello
ferroviario. In totale, nell’area, 35 tra alberi ed essenze.
Ultima  operazione,  prima  del  collaudo  e  la  chiusura  del
cantiere, la messa a dimora di rotoli di prato.
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Siracusa.  Capitale  della
Cultura:  “Cosa  è  mancato,
cosa  si  deve  fare”.  Ancora
analisi dopo il “no”
E’  ancora  tempo  di  analisi,  in  città,  dopo  l’esito  della
competizione per il titolo di Capitale Italiana della Cultura
2024, assegnato a Pesaro.

Siracusa, tra le dieci finaliste, secondo quanto annunciato
durante un incontro che si è svolto nei giorni scorsi nel
salone Borsellino di Palazzo Vermexio con il comitato che ha
lavorato  alla  candidatura  ed  alle  proposte  da  avanzare,
penserà  adesso  ad  attuare  quanto  era  stato  inserito  nel
dossier presentato al Ministero e reso pubblico dopo l’esito
delle selezioni.

Lealtà e Condivisione entra nel merito di quanto accaduto e
spinge  a  perseverare  sulla  linea  della  condivisione  di  idee,
progetti,  da  discutere  con  “valorizzazione  delle  energie
associative  e  politiche  in  gran  numero  presenti  nella  nostra
città”.  Il  movimento  che  per  un  tratto  di  strada  è  stato
all’interno  dell’amministrazione  Italia  la  ritiene  “l’  unica
strada  da  continuare  a  perseguire,  ed  anzi  ad  alimentare  ed
affinare, tantopiù in questo frangente temporale in assenza del
consiglio  comunale.  Solo  infatti  attraverso  il  metodo  del
confronto  che  chiama  gli  appartenenti  alla  Comunità  alla
rispettiva  responsabilità  e  sensibilità,  sarà  a  nostro  avviso
possibile la corale crescita che tutti auspichiamo, e che potrà
nel tempo consentire, non solo e non tanto un esito diverso in una
ipotetica nuova competizione, ma la condivisione di una visione
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che, a partire dei bisogni dei cittadini, sia orientata verso un
complessivo progresso culturale e sociale della città”.

Questo  per  il  futuro,  già  immediato.  Per  quanto,  invece,
concerne  l’esito  della  competizione,  il  movimento  che  ha
espresso in giunta Giovanni Randazzo, Carlo Gradenigo e Rita
Gentile  esprime  soddisfazione  per  “l’impegno  profuso  dall’
amministrazione nell’ averci provato cercando di coinvolgere
forze associative, professionali e politiche, nonché singoli
cittadini,  di  differente  estrazione  e  provenienza  con  l’
intento di pervenire ad una diffusa e concorde progettualità,
e non sottovalutiamo che un risultato positivo è comunque
stato  l’essere  Siracusa  ricompresa  tra  le  città  finaliste
della  competizione.  Sui  singoli  progetti-infine-   ci
riserviamo di esprimerci dopo un accurato esame del dossier,
che a nostro giudizio avrebbe dovuto essere reso pubblico già
in precedenza”.

Di progetto condiviso parla anche Michele Mangiafico di Civico
4.  “Siracusa  è  una  città  che  meritava  di  partecipare  al
concorso “Capitale europea della cultura” e non a “capitale
italiana”- premette Mangiafico-  Probabilmente, però, dicono
esponenti del movimento, una quasi “facile” vincita sarebbe
stata  l’ultima  corsa  dell’attuale  Amministrazione  per
“recuperare  una  verginità  perduta  agli  occhi  dell’opinione
pubblica e difendere l’immagine della città””.

Mangiafico è convinto che Siracusa sia stata bocciata perchè 
“il  suo  progetto  non  è  risultato  credibile  e  nemmeno
sostenibile”.  Poi  l’accusa  si  fa  più  forte.  “Una  classe
dirigente autoreferenziale, presuntuosa e chiusa nel vicolo
cieco della sua vanagloria non è riuscita a coinvolgere la
cittadinanza, se non in alcune sue parti, dando alla luce un
progetto  poco  conosciuto,  privo  di  trasparenza,  mai
adeguatamente  condiviso  con  l’opinione  pubblica”.

Il  movimento  parla  di  “umiliazione  subita  dalla  città,
“umiliazione  che  è  costata  complessivamente  65.072,00  del



bilancio  cittadino.  Contrariamente  allo  spirito  che
caratterizza  l’Amministrazione  comunale  uscente,  –  ancora
Mangiafico a nome del movimento – riteniamo che veramente un
percorso di legittimazione culturale della città nell’attuale
contesto storico vada costruito con pazienza e con sacrificio.
L’impegno di tutti coloro che gratuitamente si sono spesi in
questa avventura costituisce per noi un punto di partenza, non
un punto di arrivo”.

“La Siracusa che verrà – afferma Mangiafico – vedrà davvero la
riapertura  del  Teatro  di  Verdura,  della  Latomia  dei
Cappuccini,  della  Cripta  del  Collegio,  la  salvaguardia  e
valorizzazione di un Parco delle Sculture e di un Percorso
delle Mura Dionigiane, come la scommessa su un Museo della
Città,  ben  oltre  la  retorica  imbarazzante  di  ciò  che  i
cittadini osservano concretamente nella città di oggi”.

 

Vicenda  Cittadella  dello
Sport:  per  la  manutenzione,
60mila  euro  dal  fondo  di
riseva
Dopo  aver  nominato  un  team  interno  per  la  gestione  della
Cittadella dello Sport, il Comune di Siracusa mette mani al
portafoglio. Con un prelevamento dal fondo di riserva del
sindaco, sono stati liberati 60mila euro per “eseguire urgenti
lavori di manutenzione agli impianti tecnologici e tecnici a
servizio”. Con quella somma previsti anche “servizi urgenti
per  il  funzionamento  della  predetta  struttura  sportiva  di
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proprietà dell’amministrazione
comunale”.
Nei  giorni  scorsi,  alla  luce  della  complessa  vicenda  del
contenzioso con il gestore della struttura, con una determina
del  dirigente  del  settore  Sport,  Palazzo  Vermexio  aveva
costituito un “gruppo di lavoro” interno che si occuperà delle
procedure  relative  alla  manutenzione  degli  impianti,
dell’assegnazione degli spazi e dei relativi controlli, degli
incassi  secondo  le  tariffe  stabilite  dall’amministrazione
comunale  ed  alle  procedure  di  gestione  ordinaria
dell’impianto. Tutto in attesa di definire il contenzioso con
il gestore Ortigia. A settembre dello scorso anno, il Comune
aveva annunciato la volontà di tornare a gestire internamente
(“nel breve periodo”) quegli impianti sportivi, in attesa –
fanno sapere fonti vicine al Comune – di una eventuale nuova e
futura gestione.


